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IL 
Disoccupati 

>< che studiano 
^ «7/ nostro partito — ha det-
C to Saragat in un comizio — 
i-ha fatto più di ogni altro per 
$ la disoccupazione. Abbiamo in» 
.fatti incaricato Tremelloni di 
Studiare il problema e TremeU 
* te ni studia, da ben due anni, 
^studia instancabilmente *. E Bra

vo Tremelloni! Fa bene a site 
" d'ure. Veda un po', giacché ci 
f si trova, di studiare anche co

me mai in cinque anni di go-
, verno democristianosocialdemo' 

cratico (piti il « piano Schtt-
man » più gli * aiuti », più le 

. * commesse », più la « Cassa del 
Mezzogiorno», più la scoperta 
idei metano, più tante altre bel-
fi; cose) la disoccupazione non 

e diminuita di una sola unità 
A dal 18 aprile 1948, anzi è an
te mentala. Come lo risolve que 
4 sto rebusf I due milioni e mez-
120 di disoccupati sono rimasti 

tali e, da cinque anni, anch'essi 
A-studiano*. Chi raccoglie le eie-
l che, chi tenta l'emigrazione in 

Australia e finisce in galera, bai-
stonato e senza lavoro: chi si 
dà alla malavita. Però hanno 
la soddisfazione di sapere che 
mentre loro dormono Kinglax 
lavora, cioè Tremelloni studia 
0 Saragat lo loda. 

f Studi, studi, ti Tremelloni! 
Ma studi anche il sistema di 
non far dire al suo capoparti-
to troppe fesserie ni una sola 
1 olta. 

D i s o c c u p a t i 

c h e p r e g a n o 
* Troppi sono ancora • tol-

pttt dal flagello della dtsoicu-
frazione e molti sono anche 
quelli che, pur essendo occupa
ti, ne subiscono la costante ap
prensione ». Chi lo ha detto? A 
leggere queste parole il Vesco
vo di Asti ribollì e stilò subito 
una veneranda epistola ai fede
li contro U * comunismo ateo e 
disintegratore delta famiglia ». 
/ Vescovi di Puglia, per non es
ser da meno del loro fiero con
fratello astigiano, anch'essi ver* 
sarono una * notificazione » nel-
1? quale si ingiungeva alle ani-
tr.c di tenersi discosti da cht 
propalava simili notizie false * 
tendenziose. Gonella, ti adom
brò. * E rieccola questa turpe 
menzogna della disoccupazione» 
bofonchiò. E il giorno dopo in 
un comizio urlò che non biso
gnava avere pietà per i * comu
nisti ribelli » lanciatori di * za
gaglie barbare ». 

Poi si riseppe che c'era stato 
un equivoco, che la frase bol
scevica t'aveva detti il Papa, 
attualmente regnante. Pio Xìl. 
E allora tutto finì bene. Una co
sa vera se la dice un comunista 
i democristiani esplodono in in-
suiti. Se la dice il Papa, prega
no. Abbiano fede i due milioni 
e mezzo di disoccupati. Ora che 
il Papa ha parlato di loro non 
debbono temere più nulla. Dica-
no tre pater e tre ave e nutra
no fiducia. Se Tremelloni 'Stu
dia », Gonella prega. 

D o n B o s c o d i g l i e l o tu ! 
* Don Bosco avrebbe voluto 

•nelle sue regole un articolo che 
proibisse ai Salesiani di immi
schiarsi in cose politiche: per
ciò lo inserì nelle copie mano
scritte presentate a Roma per 
la prima approvazione della So
cietà. Ma a Roma Quell'articolo 
fu tolto. Poi, nel 1870, manda
te di nuovo le Regole per la 

1 seconda approvazione egli, co
li, me se nulla fosse avvenuto, vi 
> ìimise lo stesso articolo: ma fn 

ricancellato. Finalmente nel 1874 
trattandosi dell'ultima approva
zione definitiva, ve to introdus
se per là terza volta, e per la 
terza volta venne soppresso ». 
(Da un articolo di Don Pavese, 
delegato piemontese degli ex al
lievi salesiani, su un stiornale 
parrocchiale piemonrese). 

Povero Don Bosco! Sbagliava, 
sbagliava sempre. Era un anima 
candida e non immaginava nep
pure quel che sarebbe accaduto 
dopo. Tuttavia se a Don Bosco 
non riuscì di far mettere quel
l'artìcolo regole salesiane a Za-
nardelli riuscì di metterlo nel 
codice penale, airartìcolo 41 a. 
E persino nella legge elettorale 
nell'art, jt. Ma che ci volete 
fare? Oggi quelli che guardano 
te leggi sono gii stesti che guar
davano le regole di Don Bosco. 

L'OSTRUZIONISMO AMERICANO ALL'ARMISTIZIO IN COREA 

Una sbalorditiva proposta di Hamson 
por distruggere le oasi di un accordo 

Il delegato americano propone che tutti i prigionieri siano "rilasciati,, nelle mani di Si Man Ri, nella 
Corea del sud - Dichiarazioni di Churchill ai Comuni su un'eventuale partecipazione inglese ai negoziati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 6. — I so 
spetti sollevati dall'atteggia
mento americano nei negozia
ti di armistizio hanno preso 
oggi rapidamente consistenza. 
Dopo e s s e r s i rifiutato per 
giorni e giorni di negoziare 
e persino di definire il punto 
di vista americano sul modo 
come la potenza neutrale de
signata dovrebbe esercitine la 
custodia dei prigionieri non 
direttamente rimpatriati, il 
generale Harrison ha o g g i 
fatto fare improvvisamente un 

ripresa dei colloqui di armi
stizio. 

Harrison non si è neppure 
preoccupato di giustificare in 
qualche modo il suo voltafac
cia. Egli ha detto che, secon
do il modo di vedere degli 
americani, la c u s t o d i a dei 
prigionieri non dovrebbe « pe
sare troppo » sullo Stato neu
trale incaricato di essa e per
ciò egli propone quella che 
ha definito una « giusta so
luzione ». 

Per concludere, il generale 
ha insistito perchè i cino-
coreani dichiarino di accetta-

pito delle delegazioni — celi 
ha detto — non e quello di 
rimettere in discussione prin
cipi già concordati. Quella di 
designare la potenza neutra
le da incaricare della custo
dia. prima che ne siano defi
niti i compiti è infine non 
solo una pretesa priva di sen
so comune, ma altresi una 
prova di mancan/a di rispet
to nei confronti della potenza 
stet^a. 

Nam-ir ha chiesto infine 
nuovamente ad Harrison di 
rispondete agli importanti 
quesiti postigli, a pioposito 

COREA — Prigionieri americani A colloquio con Alan Win nington 

modo come la passo indietro alle trattative 
tentando di ricondurle a l l e 
posizioni.dello scorso ottobre. 
prima della unilaterale "inter
ruzione. 

Harrison ha proposto di s o 
stituire al principio dell'invio 
dei prigionieri classificati co 
m e '(contrari al rimpatrio» 
in paese neutrale, dove essi 
dovrebbero prendere una de
cisione sotto custodia n e u 
trale anziché nell'atmosfera 
di violenza e di sopraffazione 
che legna nei campi ameri
cani, i l principio del « rila
scio alia vita civile», di tu t t i 

prigionieri coreani, da ef
fettuarsi nel la Corea del sud, 
ossia nel le mani dei loro peg
giori nemici, i poliziotti di SI 
Man Ri. 

Il « rilascio » dovrebbe ave* 
luogo per tutti i prigionieri, 
compresi quelli che, a detta 
degli stessi americani, sono 
favorevoli al rimpatrio im
mediato. 

U n p a s s o i n d i e t r o 

Quanto al p a e s e neutrale 
designato, secondo gli accor
di che devono essere presi 
nella conferenza, alla custo
dia dei prigionieri, esso do
vrebbe occuparsi soltanto dei 
prigionieri c i n e s i poiché il 
controllo anche dei coreani 
costituirebbe per il paese 
n e u t r a l e « un peso eccessivo ». 

Il piano di Harrison costi
tuisce un passo indietro per
fino rispetto a l l e proposte 
americane dello scorso se t 
tembre, l e quali prevedevano 
la consegna dei prigionieri ad 
uno Stato neutrale. Nelle sue 
proposte, che hanno permesso 
dieci giorni f a j a ripresa del 
negoziati, Ciu En-lai aveva 
tenuto conto di questa posi 
zione consentendo allo i n v i o 
dei prigionieri « contrari al 
rimpatrio » in uno Stato n e u 
trale. Ora che la possibilità 
di raggiungere un accordo di 
pace si profilava, gli ameri
cani hanno ancora una volta 
invertito la loro posizione e 
cercano di distruggere le basi 
da loro stessi proposte per la 

L'India intensificherà 
i scambi con la Cina g> 

Nehra dichiara di « MB attribrire la minima im
portava» a Mac Cartky té alle n e «chieste 

NUOVA DELHI. 6. — P a r 
lando oggi davanti al Consi
glio degli Stati (il Senato in 
diano). i l Primo ministro 
Nehru ha dichiarato, in r i 
sposta ad alcune interroga
zioni, che l l n d i a non inten
de minimamente adottare r e -

: strizzoni nel suo commercio 
, con la Cina, commercio che 
desidera anzi intensificare. 
Nehru ha precisato che l l n 
dia non si rit iene legata dalla 
risoluzione adottata d a l l a 
maggioranza americana del -
l'ONU che vieta l'esportazio
ne di materiali strategici ver 
so la d n a , 

« I l governo indiano — ha 
detto Nehru — persegue s e m 
pre la stessa politica e non 
ha preso alcun impegno i n 
teso a porrà restrizioni al 
commercio con un qualsiasi 

diano è molto ridotto e ri
guarda soltanto alcuni pro
dotti, ma l l n d i a desidera che 
esso continui e possibilmen
te aument i» . 

Infine Nehru ha detto che 
il governo indiano «non a t 
tribuisce la minima impor
tanza al sen. Mac Carthy, 
alle sue inchieste sulle navi 
che svolgono commercio con 
la Cina o ai rapporti della 
commissione dallo stesso Mac 
Carthy presieduta >. 

f .200 -ofiiNffi Ihnidati 
tfai Nftiyaaj io Corea 

SEUL. 8. — Si annuncia che 
1.217 agenti della polizia sud
coreana sono morti negli ultimi 
12 mesi nella lotta contro i 

paese. I l c o m m e r d o ' c ino-in- partigiani nella Corca del aud. 
t 1 

re preliminarmente la nomina del 
del Pakistan quale potenza 
neutrale custode. La potenza 
neutrale — egli ha concluso 
con mancanza di riguardo tut
ta americana — tara infor
mata « a suo tempo » dei suoi 
compiti. 

L a r i s p o s t a d i N a m - i r 
Nam-ir non ha speso molte 

parole per respingere la pro
posta di Harrison come « un 
passo indietro assolutamente 
ingiustificato, che, la vostra 
parte lo sa perfettamente, 
non sarà preso da noi in nes
suna considerazione ». Il com-

polen/-a 
neutrale dovrebbe, secondo 
le sue proposte, svolgere 1 
suoi compiti nella Corea del 
sud. Harrison ha insistito nel 
suo rifiuto di dare queste 
spiegazioni. 

Appare ormai sempre più 
chiaro che gli artifici grosso
lani del generale Harrison so 
no in stretto rapporto con le 
manovre operate delle alte 
sfere di Washington, dove si 
«a che il Dipartimento di S ta
to. per me?zo di istruzioni 
segrete a tutti i suoi organi
smi, ha organizzato una g i 

gantesca campagna di isteri 
Bino diretta ad attribuire la 
lotta di liberazione nel Laoa 
all'« imperialismo comunista * 
e a creare un legame tra la 
situazione coreana e quella 
del Laos. Allo stesso modo 
Washington aveva istigato 
giorni fa analoghe campagne 
propagandistiche sulle « atio-
cità » coi enne al tempo dello 
scambio dei prigionieri. 

ALAN WINNINtìTON 

Churchil l auspica 
l'accordo in Corea 
LONDRA, 6. — Il primo mi

nistro Chumiill ha dichiarato 
oggi di «non avere abbandonato 
tu alcun modo 'a speranza r/ie 
a Pan Mun J ut si arrivi ad un 
accordo sul principio dei pri
gionieri ih guerra ». 

La dichiarazione, che rappre. 
senta un'indireita critica all'at

teggiamento ostruzionisti-'o as
sunto dai negoziatori americani 
a Pan Mun Jon, è stata fatta 
in risposta ad alcuni deputati 
laburisti, i quali chiedevano che 
l'Inghilterra inviasse suol rap-
pi esentanti militari e civili a 
Pan Mun Jon, per partec'pare 
a fianco negli americani alia 
conferenza d'armistizio. 

In risposta ail'interrogizione 
di Attlee, il quale suggeriva Ja 
nomina 0» consiglieri politici 
accanto ai rogoziatori militari 
americani, Cnurchill ha dichia
rato che « Questo problema do
rrebbe lestare presente «Ila 
mente degli ttattsti su ambedue 
le .sponde dell'Atlantico ». 

L'ex ministro laburista della 
Difesa, Shinwell, ha chiesto 
allora a Churchill se egli si ri
tenesse soddisfatto del modo in 
cui si stanno svolgendo le trat
tative per l'armistizio. Churchill 
ha risposto: «La speranza vive 
eternamente nel cuore del
l'uomo ». 

Citi Ita invaso il Laos? 
Generali francesi; 
dollari ed armi americane; 
mercenari tedeschi, marocchi
ni, tunisini, algerini, senegalesi 
luiluno a migliaia e migliaia di 

chilometri dai loro paesi, in una 

terra che non è la loro, per im

pedire al popolo (lei Laos di vi

vere indipendente nella sua terra 

e fìer conservare quella che il mi

nistro americano Dulles ha defi

lo v< una testa di ponte » occi
dentale in Asia. 

Ecco gli invasori stranieri! 
L.A "PACE, . D I EISEKHOWER, I?ASCOi%TPE NUOVE PROVOCAZIONI 

Dulles minaccia di ricorrere all'ONU 
per intervenire con ITO il popolo indocinese 

Il governo americano intende sfruttare il governo della Tai
landia come pedina aggressiva contro il Laos e il Viet Nam 

WASHINGTON, 6. — I l Se-1rezza internazionale degli 
gretario di Stato americano Stati Uniti ». 
John Foster Dulles ha di
chiarato oggi, parlando alla 
commissione degli esteri della 
Camera, che il governo ame
ricano « sta discutendo con i 
rappresentanti della Francia, 
degli Stati indocinesi e della 
B allandia. avendo in vista 
una possibile azione delle N a 
zioni Unite in seguito all'ag
gressione comunista al Laos ». 

l ì Biavissimo annuncio, che 
rivela attraverso quali provo
catorie manovre gli Stati 
Uniti meditino di intervenire 
per soffocare la lotta di l ibe
razione del popolo del Laos, 
è stato giustificato da Foster 
Dulles con l'affermazione che 
« gli eventi del Laos rappre
sentano assai più di un pro
blema coloniale f r a n c e s e , 
giacché intc» essano la s icu-

Tale straordinaria tesi, s e -
conod cui la lotta per la li
berazione di un popolo che 
abita un Paese a migliaia di 
chilometri dagli Stati Uniti 
costituirebbe una « minaccia 
per la sicurezza » americana, 
è stata successivamente am
pliata da Foster Dulles, il 
quale ha dichiarato: «L'ag
gressione nel Laos fa pesare 
direttamente una minaccia 
sulla Birmania, sulla Tailan
dia e sull'Indonesia, e quin
di interessa direttamente la 
sicurezza del Giappone », con 
« conseguenze gravi per gli 
Stati Uniti ». Ecco dunque 
come, di illazione in illazio
ne, Dulles « dimostra » che 
gli Stati Uniti corrono un 
pericolo e quindi hanno « di 
ritto» di intervenire nella 
lotta in Indocina! 

E' ovvio, naturalmente, che 
nessuna delle illazioni dì 
Dulles ha qualche fondamen
to, poiché nessuna minaccia 
pesa sulla Tailandia o la 
Birmania, se non quella de
terminata dalle bande di 
Ciang Kai-Scek rifornite da 
Washington, che la Birmania 
ha appunto denunciato al
l'ONU» Le truppe laotiane 
marciano attualmente verso il 
fiume Mekong, che segna il 
confine tra Tailandia e Laos, 
con l'obiettivo di tagliare in 
due le forze francesi e non 
per varcarlo. Ma ciò non con
ta per il Segretario di Stato 
americano, il quale ha oggi 
mosso le prime pedine di 
quella che potrebbe essere 
una provocazione di portata 
assai maggiore dell'aggressio
ne in Corea. 

Si apprende infatti che il 
governo della Tailandia, il 

quale è una pedina america-1 trato ieri con Villabruna 
1 :, ; _ A _ *~.«*«: ~. "\iT**_ fSr-.*.!*. Uff*» K***ii«>frv% n t t m l n n a 

LA FASE! ISTRUTTORIA DEL PROCESSO S I E' CHIUSA IERI 

John, Christie rinviuto u giudizio 
aevusato Ai Quadruplice omicidio 

Paradossale atteggiamento del difensore che tenta di attribruire a Christie anche i due delitti 
per cui venne impiccato il camionista Evans per accreditare la tesi dell'infermità mentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — « Innocen
te » ha mormorato John Re-
ginald Christie quando sta
mane, al termine della sesta 
e conclusiva udienza istrut
toria il magistrato lo ha rin
viato a giudizio per 1 delitti 
di Rillington Place e gli ha 
chiesto, secondo la procedu
ra britannica se si dichiarava 
o no colpevole. 

La protesta di innocenza 
del mostro di Notting Hill 
non significa certo che egli 
voglia sostenere al processo 
di non aver commesso i de
litti di cui, anche «e con le 
più assurde giustificazioni, si 
è riconosciuto l'autore nella 
sua prima dichiarazione alla 
polizia. Significa solo che, 
d'accordo con l'avvocato di 
fensore, Christie ha deciso 
di rifiutare ogni responsabi
lità per i propri misfatti, sui 
terreno della infermità di 
mente. 

E' una tesi difficile da so 
stenere, sia in considerazio
ne delle astuzie con cui. co 
me è emerso dall'istruttoria, 
Christie aveva cercato di ce
lare la morte della moglie ai 
parenti di lei e ai vicini, sia 
per il fatto in se stesso, della 
uccisione di Ethel Christie, 
nella quale tutto indica che 
l'assassino avesse voluto, in 
piena coscienza, sopprimere 
un testimone che sapeva 
troppo 

Orrendo bilancio 

Ma, per quanto difficile sia 
il suo compito, l'avvocato di 
Christie, uno dei più noti pe
nalisti inglesi, Curtis Ben-
nett. sembra deciso a giocare 
tutto per tutto nel tentativo 
di sottrarre il suo cliente alla 
forca. Con una tattica a pri
ma vista sconcertante da 
parte di un difensore, Curtis 
Bennett ha introdotto stama
ne nell'istruttoria elementi 
diretti ad addossare a Chri
stie un altro, se non due altri 
crimini, oltre ai quattro per 
i quali l'assassino è già in
criminato (la moglie e le tre 
donne ritrovate nella casa) 
e ai due che, pur senza una 
formale incriminazione, figu

rano tra gli atti di accusa 
con le fotografie degli sche
letri dissepolti nel giardino 

Aggiungendo nuovi misfat
ti all'orrendo bilancio del suo 
difeso, l'avvocato mira a pro
vare che una serie così esor
bitante di nefandezze può e s 
sere slato il prodotto solo di 
una mente sconvolta dalla 
follia. 

Tortuosa tattica 

I due nuovi delitti che Cur
tis Bennett ha cercato di t i 
rare in causa sono quelli che 
vennero scoperti al n. 10 di 
Rillington Place nel 1949. Le 
v i t t i m e furono Susanna 
Evans, di 20 anni, e Geral
dina Evans, la sua bambina, 
di 14 mesi; Timothy Evans, 
rispettivamente m a n t o e pa
dre. venne accusato dì averle 
uccise e fu impiccato. 

ricorderà che. 

E' stato con una successio
ne di domande all'Ispettore 
capo di Scoti and Yard, Grif-
fin. venuto a deporre fra gli 
ultimi testimoni, che l 'avvo
cato difensore si è procurato 
gli elementi che gli occorre
vano per innestare nel caso 
Christie il caso Evans 

Ecco le domande di Curtis 
Bennett e le risposte de l 
l'Ispettore. un dialogo che 
merita di essere riportato t e 
stualmente. tanto, nel suo 
linguaggio tortuoso e indiret
to, è tipico dello stile giudi
ziario britannico: 

Curtis — Il 2 dicembre 
1949 non furono forse ritro
vati due corpi nel lavatoio 
situato nel giardino del n u 
mero 10 di Rillington Place? 

Ispettore — E' così, sebbe
ne io non fossi presente al 
ritrovamento. 

Curtis — Uno dei corp- era Si ricorderà cbe. non a p - . , . _ ,#>«„-«i«»^ 
pena i macabri ritrovamenti ' ! <:orI*? morto e strangolato 
*^-- -- — della signora Evans, e nella casa di Christie furono 
resi noti, gli abitanti di 
Rillington Place e la opinio
ne pubblica in genere ricol
legarono subito il caso di 
Christie al caso di Evans. Ma, 
prima di stamane, nell'istrut
toria a carico di Christie, la 
ipotesi che egli abbia com
messo anche 1 delitti impu
tati a Evans m-n era mai 
pubblicamente affiorata. E, se 
i giornali a v e \ a n o fatto più 
di una volta menzione dei 
delitti del '49, si erano guar
dati bene dal suggerire che 
Christie e non Evans ne 
fosse stato l'autore. Perchè 
alla rigorosa legislazione in 
glese sulla stampa, che proi
bisce ogni genere di suppo
sizione e illazione in ordine 
ai casi sottoposti a giudizio, 
si aggiunge in questo caso 
la circostanza particolarmen
te delicata e sgradita alla 
autorità giudiziaria britanni
ca, che, s e Christie fu l'au
tore dei delitti del '49, in 
Evans venne impiccato un 
innocente. 

Non c'è bisogno di dire 
quali nuovi argomenti po
trebbe trarre da questo la 
polemica contro la pena di 
morte e contro la frequenza 
con cui i giudici inglesi la 
applicano. 

l'al
tro il corpo morto e stran
golato di Geraldina Evans, 
di 14 mesi? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — Il marito della 

donna e padre della bambi
na si consegnò alla polizia 
del Galles, confessando di 
aver ucciso la moglie? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — Egli ritirò poi la 

«uà confessione e disse che 
il mio attuale difeso. Chri
stie. aveva ucciso sua moglie? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — Evans fu poi por

tato a Londra, e per la pri 
ma volta gli fu detto che 
anche sua figlia era stata 
strangolata? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — Evans fece allora 

una dichiarazione, confes
sando di aver ucciso sia la 
moglie che la figlia? 

Ispettore — Si. 
Curtis — A l processo Evans 

ritirò la sua confessione ed 
attaccò Christie, che depone
va come testimone, dicendo 
in termini inequivocabili che 
Christie era responsabile per 
la morte sia di sua moglie 
sia di sua figlia? 

Ispettore — Credo che fos
se così. 

CurtU — Christie era II 

principale testimone a carico? 
Ispettore — Si . signore. 
Curtis — E Christie negò 

quel lo di cui Evans lo accu
sava? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — E' vero che Chri

stie. dopo aver reso la sua 
deposizione in u d i e n z a , 
svenne? 

Ispettore — Non so. 
Curtis — Al tempo in cui 

avvenne il processo di Evans, 
senza che la polizia lo sa
pesse, i due scheletri che s o 
no stati ora ritrovati sotto 
terra nel giardino di Rill ing
ton Place si trovavano già la? 

Ispettore — Ritengo que
sto molto probabile. 

Curtis — E' esatto che il 
lavatoio in cui i corpi di 
Susanna e Geraldina Evans 

vennero ritrovati era conti
guo al ripostiglio nella casa 
di Christie, in cui sono stati 
ritrovati ora i tre corpi? 

Ispettore — Il lavatoio si 
trovava esattamente dall'al
tra parte del muro. 

Ciirris — I corpi di S u 
sanna e di Geraldina Evans 
risultavano strangolati come 
sono risultati strangolati i 
corpi ritrovati ora? 

Ispettore — Si . 
Curtis — Da tutto questo 

risulta, vi pare, che ci sareb
bero stati nella stessa casa 
due strangolatori? 

Ispettore — Si . 
Curtis — Due persone che 

uccidevano nella stessa ma
niera? 

Ispettore — Si . 
FRANCO CALAMANDREI 

Assalti ai forni 
nello zona B del TLT 

I titisti hanno sospeso la vendita del pane 

TRIESTE, 6. — Dimostra
zioni di protesta per la pe
nuria di pane hanno avuto 
luogo in vari comuni istriani 
della zona B del T 1 . T . A 
Isola d'Istria una folla di 
donne, dopo aver sostato inu
ti lmente in fila per varie ore 
davanti ad una panetteria, 
l'hanno invasa, nel tentativo 
di procurarsi almeno una 
piccola provvista di pane, che 
peraltro era già stato in pre
cedenza esaurito. 

Secondo quanto a n c h e 
l 'ANSA ha comunicato, grida 
ostili all'indirizzo del gover
no titista sono state lanciate 
dalle dimostranti, le quali, 
nella ressa, hanno infranto le 
vetrine della rivendita. La 
« milizia popolare » jugosla
va non è intervenuta. 

Un portavoce jugoslavo d: 
Capodistria ha dichiarato che 
la penuria di pane verifica
tasi i n ! questi giorni nella 

Zona B è da mettersi in re
lazione « alla festività del 
primo maggio ». Egli ha a g 
giunto. però, che è stata s o 
ppesa la vendita del pane 
bianco e che, d'ora innanzi, 
per ovviare alla diminuzione 
dei rifornimenti di cereali 
dalla Jugoslavia, Il pane sarà 
confezionato esclusivamente 
con farina integrale. 

Quanto sta accadendo non 
è una novità, purtroppo, per 
la popolazione della Zona B. 
A suo tempo, erano scom
parsi dalla circolazione i 
grassi, e. quando sono riap
parsi sul mercato, il loro 
prezzo era aumentato di cir
ca i l 20 per cento. Si ca, 
inoltre, che la pasta che si 
vende in Zona B è imman
giabile. non resiste alla cot
tura, per cui, cotta, diventa 
qualcosa di indefinibile. 

iva, ha inviato oggi a Wa
shington, su suggerimento del 
Dipaitimento di Stato, una 
richiesta di « aiuti militari 
per arginare l'aggressione co
munista ». E il Dipartimento 
di Stato, naturalmente, ha 
garantito che tali aiuti sa
ranno inviati. Tutto lascia 
temere, di conseguenza, che 
le truppe tailandesi, dopo una 
adeguata preparazione propa
gandistica, siano usate per 
scatenare una provocazione 
sul confine tra Laos e Indo
cina, e consentire così, quel
l'intervento americano che la 
situazione esistente alle Na
zioni Unite rende in questo 
momento problematico. 

Si nota infatti che un ri-
coiso americano all'ONU, 
nelle condizioni attuali, non 
troverebbe l'appoggio della 
Gran Bretagna nò, probabil
mente, quello del governo 
francese. A Parigi si teme, 
infatti, che l'unico risultato 
di un tale ricorso sarebbe 
quello di consentire al gover
no americano di sostituirsi 
ai colonialisti nel controllo 
dell'Indocina. 

Otlre ai problemi asiatici, 
Dulles ha toccato nel corso 
della sua dichiarazione alla 
Commissione della Camera, 
a n c h e la questione * del
l'* esercito europeo ». Rispon
dendo al deputato Lawrence 
Smith, che gli chiedeva se 
il governo americano non do 
vesse inviare un ultimatum 
per ottenere la ratifica della 
CED dalle sei nazioni inte
ressate, Dulles ha dichiarato: 
« Abbiamo a che fare non 
con governi ma con parla
mentari. Voi stessi potete g iu
dicare se si possa influire su 
un parlamento con un ulti
matum ». 

La dichiarazione appare 
davvero una straordinaria 
prova di sincerità del mini
stro americano, il quale af
ferma pubblicamente che i 
governi europei son tali da 
sottomettersi agli ultimatum 
americani-

Reale Ma questa riunione — 
come si ricorderà — è :Uata 
convocata da Gonella per ri
chiamare all'ordine i satelli
ti e impegnarli ad evitare 
« ogni polemica » all'interno 
della coalizione clericale. Es 
sa servirà dunque, semmai. 
a Stringere r-neora v>iù il cap
pio al collo dei « minori ». 

Mentre questo accade tra 
la D.C. e i satelliti, trova 
conferma la notizia che il 
traditore Graziani terrà un 
nuovo raduno di fascisti re - • 
pubblichini a Velletri dome
nica prossima con l'autoriz
zazione del governo. Non s o 
lo ciò avviene dopo l'incon
tro di Arcinazzo ma avviene 
anche nella immediata v ig i 
lia della conclusione del pro
cesso che si tiene a Velletri 
contro i partigiani accusati 
per i fatti di guerra di Oder
zo. Una nuova provocazione 
studiata di concerto dal go 
verno e dai capi fascisti, c e 
rne si vede, quasi a sottoli
neare che l'incontro A n -
dreotti-Graziani non fu un 
episodio né casuale né isola
to, ma un atto della politica 
di aperta collusione fra cle
ricali e fascisti. 
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sezioni democristiane perchè 
nreno;—•«• not;> f • , • ., 
to i capi catel l i» dovessero 
dire di sgradito per la D.C.! 

Ora i capi satelliti dicono 
che protesteranno per queste 
e per altro nella riunione dei 
« quattro » prevista per sta -
sera, e in preparazione della 
quale già Gonella sì è incon-

Grotewohl fayorerole 
al Patto a Cinque 
STOCCOLMA, 6 — E* con

tinuata oggi la sessione de l 
l'Esecutivo del Consiglio m o n 
diale della pace apertasi ieri 
a Stoccolma sotto la pres i 
denza di Frédéric Jol iot-Cu-
rle, e con la partecipazione 
dei rappresentanti del m o v i 
mento della paca di diverti 
paesi, tra i quali Kuo Mo-jo 
(Cina), Eugénie Cotton (Fran
cia), Leopold Infeld (Polonia), 
Isabelle B lume (Belgio). K r o -
madka (Cecoslovacchia). L a u 
rent Casanova (Francia), Mao 
Tun (Cina), Mukarovski (Ce
coslovacchia), Jean Laffitte 
fFranria). Nikolai Tikonov e 
Ilia Ehrenburg (URSS) . 

Il Presidente del Consiglio 
della Repubblica democratica 
tedesca. Otto Grotewohl. ha 
inviato oggi al professor Fré 
déric Joriot-Curie, Presiden
te del consiglio mondiale 
della pace, all'on. Pietro N e n -
ni e all'ex Cancelliere t ede 
sco Wirth una lettera In cui 
li assicura che Q governo 
della Germania orientale «ap
poggia senza riserve l ' appe l 
lo in favore della pace e del' 
la conclusione di un patto a 
cinque ». 

1939: 
La Gelgy scopriva II DOT 
1 9 5 3 : 
La Gelgy lancia il Naocid 99 
al Diazinone, ad affetto telala 
futmfnao a parsistanta cantra 
la moach* raaiatanti al OOT 
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